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Progetto Obbligo Formativo 

Attività sperimentali  lotto 2 

Rivoli Venaria Susa


	Attivitá 2 - Azione di sistema 

“Gi.O. Giovani in Osservazione” - Centro Territoriale Monitoraggio Dispersione”

	Sperimentazione
	Zona Ovest di Torino

	Introduzione


	Le esperienze pregresse, in particolare quelle relative ai Progetti “Equal S.PR.IN.G.” e “Dispersione Zero”, hanno individuato elementi di criticità in particolare relativi:

- al sistema di monitoraggio e analisi del fenomeno dispersivo (come anche evidenziato nella pubblicazione della Provincia di Torino “Piú istruzione, piú formazione, meno dispersione – Aprile 2006).

- all’assenza di una figura di  supporto all’orientatore ai fini del monitoraggio del fenomeno (analisi, incrocio e aggiornamento delle banche dati) e del    collegamento con/tra gli attori della rete;

- al sistema di intercettazione e   aggancio dei giovani giá fuori dai canali di istruzione e formazione cui si ricollega l’assenza  di una figura, Educatore guida,  che, similarmente a quella del Pathway guide del Progetto S.PR.IN.G,  sia responsabile del piano di contatto e successivamente, in collaborazione con l’orientatore, divenga punto di riferimento per il giovane responsabile del progetto individuale.

Compatibilmente con i tempi residui e le risorse disponibili, la sperimentazione che si intende avviare, cosí come di seguito proposto,  vuole fornire la base per la messa a regime di un sistema di monitoraggio/osservazione/intervento rispondente ai fabbisogni emersi e di risposta alle criticità individuate.

	Obiettivi generali


	- Creare sinergie di saperi e metodologie fra tutti gli attori, professionisti e non, che a vario titolo intervengono in ambito orientativo (CPI, scuole, agenzie formative, Comuni, Consorzi, CTP, cooperative, associazioni,...) a partire  dalle esperienze realizzate sul territorio ed in sinergia con quelle in atto nonché inserendo tra gli attori i giovani stessi, possibili beneficiari degli interventi di orientamento al fine di sistematizzare e potenziare le modalitá di rilevazione quantitativa e qualitativa del fenomeno della dispersione e di presidio periodico dello stesso.

- Avviare un Centro Territoriale di osservazione e coordinamento del fenomeno della dispersione (1 per  bacino per l’impiego).

- Strutturare e co-progettare una procedura di individuazione e aggancio di giovani a rischio di dispersione o giá fuoriusciti dai percorsi dell’istruzione e della formazione.

- Costruire uno spazio definito ed una prassi per dare voce ai possibili beneficiari degli interventi di orientamento coinvolgendoli in qualitá di testimoni privilegiati e “primi fra pari” nelle attivitá di trasmissione informazione individuazione e contatto (aggancio) con i giovani.

	Obiettivi specifici
	Consolidamento della rete territoriale allargata e collegamento/integrazione con i progetti di contrasto alla dispersione attivi sul territorio.

 Avvio Centro Gio - Centro Territoriale di osservazione e coordinamento del fenomeno della dispersione (uno per bacino di CPI)  con i seguenti obiettivi: 

- censimento dell’universo della popolazione giovanile nella fascia d’etá 14-17 anni residente nei Comuni di Susa, Rivoli, Venaria Reale;

- verifica delle situazioni effettive dei giovani 14-17 anni residenti sul territorio della Cittá di Susa, Rivoli, Venaria, che risultano tra i dispersi a conclusione della prima fase di analisi delle banche dati esistenti;

- sistematizzazione risultati dell’analisi nei tre territori;

Costituire il  gruppo degli Educatori Guida in ciascun territorio.

Strutturare e co-progettare, in collaborazione con tutti gli attori che a vario titolo intervengono in ambito orientativo, una procedura di individuazione e aggancio di giovani a rischio di dispersione o giá fuoriusciti dai percorsi dell’istruzione della formazione.

Costruire uno spazio definito ed una prassi per dare voce ai possibili beneficiari degli interventi di orientamento coinvolgendoli in qualitá di testimoni privilegiati e “primi fra pari” nelle attivitá di trasmissione informazione individuazione e contatto (aggancio) con i giovani.

Presa in carico (5% circa) dei giovani individuati come dispersi al termine della Fase 1 sperimentazione Centro Gio.

Stesura Report sui risultati dell’analisi.

Restituzione al territorio (organizzazione evento).

	Destinatari
	 - i giovani "missing" ...quelli che stante le attuali procedure  sono rimasti fuori dai canali, non sono stati intercettati e non hanno potuto usufruire di un servizio cui avevano formalmente diritto. 

- i servizi/istituzioni, attori impegnati nel monitoraggio e nella intercettazione e presa in carico dei giovani.



	FASI

	Fase 1 – Gennaio 2007-Marzo 2007

	Avvio Centro Territoriale di Osservazione e Coordinamento sulla dispersione 

1. Attivazione della rete locale

L’attivazione della rete locale è fondamentale ai fini della  efficacia del monitoraggio del fenomeno dispersivo e della sperimentazione di una procedura  co-progettata di individuazione e di aggancio di giovani fuoriusciti dal sistema di istruzione e formazione.  Si intende operare ai fini di un puntuale coinvolgimento degli attori, secondo una modalità condivisa, che tenda ad integrare e rendere sistematicamente disponibili  le informazioni sui giovani presenti in canali differenti da quelli istituzionali al fine del monitoraggio, prevenzione e contrasto della dispersione.

Azioni

In ciascun bacino:

a. incontro con i Dirigenti dei Settore Istruzione/Formazione/Politiche Giovanili dei Comuni oggetto di sperimentazione. Presentazione del progetto, richiesta di collaborazione e di messa a disposizione dei dati sui giovani 14-17 anni contenute nelle rispettive Anagrafi Comunali e in banche dati relative a progetti realizzati o in corso di realizzazione;

b. incontro Consorzi Servizi Socio Assistenziali, Educativa territoriale, Referenti Progetto Giovani, scuole, agenzie formative, cooperative, associazioni, altri, ai fini del coinvolgimento nel progetto, all’attivazione di sinergie tra le azioni/progetti attivi sul territorio e alla rilevazione delle informazioni disponibili con riferimento ai giovani 14-17 anni residenti; 

b. convocazione Tavolo territoriale di progettazione integrata, cui partecipano, oltre i partner del progetto e gli attori sopra citati anche attori chiave nel bacino di riferimento (e quindi non solo operanti nel Comune oggetto di sperimentazione) che saranno individuati attraverso interviste a testimoni privilegiati. 

Il Direttore del CPI e l’Orientatrice del Servizio Orientarsi partecipano comunque sempre a tutti gli incontri. 

Il tavolo ha la funzione di:

- definire le modalitá di raccordo tra gli attori della rete ai fini della sperimentazione dell’Osservatorio.

- segnalare giovani in situazione di dispersione da coinvolgere nel percorso “Happy Hours” (6 per ogni bacino per l’impiego). A tal fine sará necessaria la definizione condivisa delle caratteristiche dei giovani e dei criteri per la loro selezione. Si ipotizza che i giovani cosí individuati siano motivati e    formati ad agire quali “peer informator” il cui utilizzo in fase di intercettazione potrebbe in tal senso essere sperimentato nella Fase 2 (aprile-maggio 2007) della sperimentazione Centro GiO
;

- individuare gli educatori guida e definire le modalità e i tempi di coinvolgimento nel progetto. Data l’esiguitá delle risorse disponibili risulta impossibile prevedere l’assunzione di personale ad hoc per lo svolgimento di questa funzione;  si propone quindi di verificare la disponibilità della rete dei soggetti (in particolare servizi, educativa di strada, progetto giovani) a mettere a disposizione personale che possa svolgere questa funzione). Verificata tale possibilitá e sulla base delle caratteristiche ed esperienze dei soggetti si procederá alla costituzione del gruppo e alla eventuale formazione necessaria
. 

2. Censimento dell’universo della popolazione giovanile nella fascia d’etá 14-17 anni residente nei Comuni di Susa, Rivoli, Venaria Reale. 

Azioni

a. si assume quale base dati di riferimento quella delle anagrafi comunali, rese disponibili dai Comuni;

b. richiesta a Regione Piemonte – Settore Sistemi Informativi - dei dati relativi dell’Anagrafe Regionale diritto-dovere all’istruzione  e alla formazione relativi ai giovani residenti nei tre Comuni, in etá compresa tra i 14 e i 17 anni e precisamente:

· elenco allievi iscritti nella Scuola di ogni ordine e grado;

· elenco allievi iscritti a corsi di Formazione Professionale;

· elenco avviati in apprendistato ed elenco apprendisti iscritti a corsi di formazione; 

b. verifica e integrazione delle informazioni contenute nell’Anagrafe Regionale diritto-dovere all’istruzione e alla formazione con quelle delle altre banche dati disponibili (inclusa naturalmente la banca dati del Servizio Orientarsi). 

c. individuazione dei giovani non risultanti iscritti in nessuno dei canali dell’ istruzione, formazione, apprendistato.

3. Verifica delle situazioni effettive dei giovani 14-17 anni residenti sul territorio della Cittá di Susa, Rivoli, Venaria, che risultano tra i dispersi a conclusione della prima fase di analisi delle banche dati esistenti.

Azioni

a.verifica della effettiva situazione di abbandono con riferimento ai giovani risultanti dispersi a conclusione dell’analisi dei dati disponibili:

- contatto telefonico e accertamento situazione dispersione;

- compilazione scheda filtro nella forma definita dal Servizio Orientarsi;

b. segnalazione al Servizio Orientarsi del CPI;

c. aggiornamento banca dati.



	Fase 2 - Aprile-Maggio 2007

	2. Avvio della fase di presa in carico dei soggetti

Questa presa in carico non deve essere confusa con quella della sperimentazione “Happy Hours” che sará avviata parallelamente a quella dell’Osservatorio. 

Ai fini della completezza della sperimentazione dell’Osservatorio si ritiene necessaria la verifica di una modalitá di contatto e presa in carico da adottarsi a  seguito della chiusura della fase di analisi dati. Ipoteticamente, nel periodo aprile-maggio 2007, la presa in carico potrebbe interessare un numero di giovani pari al 5% di quelli risultanti dispersi in ciascun bacino di impiego (è una presa in carico da parte del Servizio Orientarsi supportato dalla rete territoriale costituita nella definizione del progetto personale).

Azioni

a. definizione dei criteri di priorità per la presa in carico (Orientarsi/Tavolo Terriotoriale di progettazione integrata)

b. convocazione giovani (Orientarsi)

c. colloquio intervista/colloquio orientamento (Orientarsi)

d. progettazione dei percorsi di gruppo e/o individuali (Orientarsi con il supporto della rete territoriale).

4. Convocazione tavolo e  restituzione risultati dell’analisi.

5. Restituzione al territorio

Organizzazione evento sul territorio per la restituzione dei risultati della sperimentazione.

	Metodologia e strumenti
	 - Strumenti del lavoro di rete (sistema di riunioni, tecniche di comunicazione asincrona, tecniche di problem solving, lavoro di gruppo, cooperative learning). 

- Tecniche per la conduzione dei gruppi e per ricerca sociale (focusgroup, questionari, interviste, ...)

-  Tecniche per la conduzione delle attivitá formative rivolte agli educatori guida ed ai peer informator (lezione partecipata, role playing, studio di casi, ...).

- Tecniche per l’analisi dei dati

- Il metodo narrativo

- Peer education

	Risultati attesi dell’azione
	Report sui risultati dell’indagine.

Restituzione al territorio.

Individuazione delle criticità esistenti e dei possibili correttivi.

Messa a regime  modello.

	Risultati attesi come CPI/Orientarsi
	Maggiore conoscenza del fenomeno dispersivo sul territorio.

Rafforzamento della rete territoriale.

Miglioramento della strategia di intercettazione e aggancio dei giovani fuori dai canali istituzionali.

	


 

Articolazione temporale 

Le fasi vanno intese come duplicabili in ogni singolo bacino del lotto preso in considerazione

	FASI 
	GEN
	FEB
	MAR
	APR
	MAG

	Costruzione della rete
	
	
	
	
	

	Individuazione obiettivi e tecniche di rilevazione dati,  modalità di attivazione della rete e dei gruppi di lavoro previsti

Definizione criteri per l’individuazione degli educatori per aggancio/guida del processo  e dei giovani peer informator
	
	
	
	
	

	Identificazione gruppo educatori-guida

Formalizzazione gruppo

Definizione obiettivi di ruolo e modalità di raccordo con i tavoli territoriali e con il  Servizio Orientamento
	
	
	
	
	

	Svolgimento attività del gruppo degli educatori-guida
	
	
	
	
	

	Identificazione gruppo dei peer informator

Formalizzazione gruppo

Definizione obiettivi di ruolo e modalità di raccordo con i tavoli territoriali e con il  Servizio Orientamento

Avvio formazione specifica
	
	
	
	
	

	Svolgimento attività del gruppo dei peer informator
	
	
	
	
	

	Realizzazione indagine e coordinamento raccolta dati. Rilevazione dati
	
	
	
	
	

	Verifica della effettiva situazione di abbandono con riferimento ai giovani risultanti dispersi a conclusione dell’analisi dei dati disponibili.
	
	
	
	
	

	Avvio della fase di presa in carico dei soggetti: 

- definizione dei criteri di priorità per la presa in carico a cura Servizio Orientarsi e Tavolo territoriale di  progettazione integrata.

- convocazione dei giovani  a cura  di Orientarsi

- progettazione dei percorsi di gruppo e/o individuali a cura di Orientarsi con il supporto della rete territoriale.
	
	
	
	
	

	Confronto esiti della sperimentazione nei diversi bacini 

Sistematizzazione procedure

Valutazione sperimentazione e definizione ipotesi future
	
	
	
	
	

	Evento di restituzione degli esiti della sperimentazione al territorio ed alla committenza
	
	
	
	
	

	Monitoraggio e valutazione
	
	
	
	
	


Monitoraggio

	Obiettivi del monitoraggio
	Dati oggetto di monitoraggio
	Modalità e strumenti del monitoraggio

	Raccogliere informazioni utili alla verifica sul grado di  consolidamento/ampliamento della rete territoriale di contrasto alla dispersione.
	Numero soggetti coinvolti nella rete.

Numero di incontri realizzati

Numero Procedure e strumenti co-progettati/condivisi.


	 Valutazione incremento numero soggetti coinvolti nella rete del Servizio Orientarsi

 Valutazione incremento numero di incontri 

 Valutazione incremento numero procedure/strumenti co-progettati/condivisi.

	Raccogliere informazioni di carattere quantitativo/ qualitativo utili a valutare i risultati del progetto in relazione al monitoraggio del fenomeno dispersivo 
	Numero posizioni in Anagrafe Regionale diritto-dovere all’istruzione e alla formazione esistenti.

Percentuale delle posizioni verificate/corrette.

Numero giovani “missing” (ovvero giovani fuori dai canali di istruzione e formazione, non intercettati dai canali istituzionali) individuati.

Numero di soggetti intercettati attraverso le figure di peer educator 


	 Analisi dati:

- Anagrafi Comunali

- Anagrafe Regionale OF

- Banca Dati CIAO

- Banca dati Dove Sei?

- Banche dati Progetti Giovani, Servizi Sociali, Educativa Territoriale, altre banche dati disponibili. 

 Educatori Guida

 Peer informator



	Raccogliere informazioni utili a valutare l’efficacia della sperimentazione con riferimento alla presa in carico di soggetti 


	Numero giovani e convocati.

Numero di colloqui realizzati.

Numero soggetti presi in carico/ reinseriti.
	 Valutazione Incremento percentuale

	


Tempi di Misurazione:

Data la brevitá della sperimentazione gli indicatori potrebbero essere misurati attraverso il confronto della situazione alla fase di avvio e al termine della sperimentazione. 

Aggiornamento 15 gennaio 2007.

�	 Il progetto prevede in fase la sperimentazione di uno spazio definito per dare voce ai possibili beneficiari degli interventi di orientamento, coinvolgendoli in qualitá di testimoni privilegiati e “primi fra pari” nelle attivitá di trasmissione, informazione, individuazione e contatto (aggancio) con i giovani. Un coinvolgimento di questo tipo presupporrebbe che i “peer” abbiano,  se non  completato,  almeno iniziato a realizzare parte di un percorso/processo di riflessione sul significato del progetto e degli interventi proposti e sulla concreta  possibilitá di una seconda chance. Una modalità di individuazione dei Peer puó sicuramente essere la segnalazione di giovani da parte dei partecipanti al Tavolo “...” in particolare giovani intercettati nell’ambito di progetti iniziative in atto, vedi ad es. Progetto “Sbocciati” del CISA di Rivoli, Progetto “Ci sei e ci fai” CISAP, progetti giovani, educativa di strada.





�	Rispetto a quanto scritto in fase di progettazione questa potrebbe essere un ipotesi intermedia: gli educatori possono essere  individuati sulla base di disponibilità degli enti di appartenenza; sono coinvolti fin dalla fase di avvio ma non partecipano direttamente al confronto/incrocio dati Anagrafe Regionale diritto-dovere all’istruzione e alla formazione con i dati contenuti nelle altre BD disponibili (che viene realizzata da Zona Ovest). In questo modo sono coinvolti comunque nel processo dall’origine, ne condividono obiettivi e modalitá di lavoro. La funzione di Educatore guida puó essere sperimentata con riferimento a ragazzi dispersi giá  intercettati.
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